
Un radar 
contro 
la grandine in 
Emilia-Romagna 

Un radar meteorologico che consentirà una migl ore gè 
slione delli attività agricole dell Emilia Romagna sarà in 
stallato a S Piero Capoliume nel comune di Moline Ila 
provincia di Bologna L acquisizione del sistema prodotto 
dal Cotim (Consorzio tecno idra meteo) di Rorrn e stala 
decisa dall Ersa I ente regionale di sviluppo igr colo dtl 
I Emilia Romagna 

Il radar sarà gestito dal servi?io metoorolog con gionale 
e tornirà tutte le Inlormazmni e t dati relatn alle condizioni 
meteorologiche locali utilizzabili nella gestione della prò 
duzione agricola (per esempio dando il preallarme per le 
grandinate) nella difesa del suolo e anche a I ni di ricerca 
li Collm è un consorzio di dieci Imprese chi opera nel 
campo della gestione del territor o Alla tornitura del siste 
ma concorrono la ielenla (gruppo Ir /Siel) la Sma e la 
Datamal 

Parte 
Il programma 
contro 
la talassemia 

Sia per partire il program 
ma nazionale contro la ta 
lassem a uni malattia lar 
game nte presente nel no 
Siro paese dove nascono 
ogni anno (hi due al Ire 
cinto bambini alletti II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ programma si propone di 
arrivare in pochi anni al controllo della tahssem a su tutto 
Il territorio nazionale e a unillcare I criteri di intervento 
Oggi Malli le terapie e le loro applicazioni sono molto 
dlversllicalc da ospedale e ospedale Non e è ad esempio 
nessun accordo su quale sia il limile oltre il quale occorre 
Iniziare una trasfusione In un lalasscm co né sulla quantità 
di sangue da trasfondere né sul tipo di sangue da utilizza 
re II programma italiano sarà coord nato a livello interna 
«lonale e investirà complessivamente 130 centri trasfusio 
ntll e ematologie! in Italia Grecia 1-micia e Malesia 

La matematica 
per le industrie 
alla Cité 
de les sclences 

U •città delle scienze e 
dell Industria* a Parigi ha 
ospitato nel giorni scorsi ol 
Ire I 600 specialisti di 60 
paesi che discutono un mi 
gitalo di relazioni e memorie (di cui una quarantina dovute 
a Klemlatl Italiani) sulla matematica applicata ali indù 
•Irla I lavori al articolano in numerose sessioni parallele e 
sona Integrate da un esposizione di materiali e programmi 
legali alle matematiche applicale Secondo gli organizza 
lori la simulazione numerica permessa dall uso di modelli 
matematici applicati agli elaboratori tende sempre più a 
tosiilulrsl alla sperimentazione diretta che di solilo e più 
costosa e meno versatile Sono slati cosi predisposti mo 
dalli matematici applicati ad esemplo alla ricerca petrollle 
rr> al comportamento di parti meccaniche In movimento 
alla reazioni' del ghiaccio a sollecitazioni esteme alla di 
spentone di microrganismi in un ambiente ai criteri di 
controllo di qualità nel processi industriali e di gestione dei 
ricambi e delle scorte 

TSCU, 
ultrasuoni 
per studiare 
Il cervello 

Si chiama tomosllgmogra 
fla cerebrale a ultrasuoni 
«TSCU» e rappresenta se 
condo II prol Giuseppe 
ianglorgl Barbagallo presi 
dente della Società italiana 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di gerontologia e geriatria 
•>•_•«——•—r—^»^—"» u n p j ^o avar l|| n e j j e posa 
hllilà di studio del cervello e del decadimento delle sue 
lumicini nella persona anziana La si ellettua con 
I «oncephaloscan» uno strumento diagnostico e di studio 
non Invasivo di realizzazione Irancese presentato per la 
prima volta In Italia nel giorni scorsi la TSCU è lo studio 
delle pulsazioni della massa encelallca - ha spiegalo il 
neurologo Irancese Jean Marc Lepetu - a profondila sue 
cesslve dalla corteccia lino alle strutture mediane coiti 
prese U novità più saliente di questa tecnica è quella di 
ricevere e numeratare in tempo reale e in modo continuo 
tutte le variazioni dei valori funzionali circolatori cerebrali 
o di misurare cosi I efficienza di perfusione dei vasi sangui 
•ni inlracranlcl» Il sistema vascolare nel cervello - ha 
getto II prol Barbagallo • non è tacile da sludiare con 
melodiche non cruente e non Invasive U Tac e la morra 
la magnetica nucleare sono indagini molto costose rispet 
io a Questa e sono utili più che altro nel tornire immagini 
delle lesioni cerebrali» 

ftOMCO M S I O U 

Lotta contro i tumori 
Interferone, la speranza 
è nella produzione 
fatta in laboratorio 
_ _ _ _ _ pud OIORQIO •ETTI 

M i TORINO l applicazione 
dell Interlerone ipotizzala per 
realizzare una terapia dei tu 
mori di nuovo tipo rischiava 
di Unire In una situazione di 
stallo per la difficoltà di repe 
nre la sostanza tn quantità sul 
llclenll nel sangue umano Per 
lortuna ora questo ostacolo e 
sialo aggirato dal ricercatori 
sarà possibile ottenere tn la 
boratorlo I interlerone cosi 
come accade per altri «mate 
rial!» che non e agevolo estrar 
re dagli organismi viventi 

Il professor Leonardo Santi 
direttore dell Istituto tumori di 
Genova ha Illustrato con que 
«lo esemplo I Importanza del 
tema «Tecnologie avanzale in 
medicina» Un argomento che 
tari oggetto di una conleren 
la Internazionale In calenda 
rio « Torino dal 3 al 5 dlcem 
ore prossimi 

Nel corso di questo «mee 
tlng» scientifico grande «Iteri 
tlonc sarà dedicata al -pro 
getto genoma» lancialo dal 
prol Renato Dulbecco tlpre 
mio Nobel per la medicina 
che coordinerà II progetto ita 
Hans di mappatura di una par 
le del Dna umano La conte 
renza costituirà anche una 

sorta di anteprima del Salone 
delle biotecnologie che si 
svolgerà sempre nel capoluo 
go subalpino nel giugno 
1988 

L Italia e stato però ricor 
dato nella conferenza slampa 
accusa un serio ritardo nel 
campo delle biotecnologie 
•Già nel 1983-ha ricordato II 
prof Santi - avevamo solleci 
lato al ministero della Ricerca 
scientifica un provvedimento 
di sostegno alle industrie che 
operano in questo nuovo s< I 
tore» Ora forse qualcosa 
camblerà ire sommane fa so 
no stati atinbuill I primi llnan 
zlamentt (per circa 47 miliar 
di)alle industrie che ne aveva 
no latto richiesta e nuove 
possibilità sono ollerte dagli 
stanziamenti della legge li 
nanzlana 

Conferenza e Salone delle 
biotecnologie lanno parte del 
programma «Orizzonte Tori 
no arte scienza cultura tee 
oologie» messo a punto dalla 
Ime Congressi e dal Comitato 
scientillco torinese col patro 
cmlo della Regione e degli en 
il locali che si articolerà I an 
no prossimo in sette grandi 
mostre Internazionali al Un 
gotto 

; SCIENZA E TECNOLOGIA 

La scoperta del pianeta «X» 

Già nel 1950 l'astronomo 
tedesco Schuette 
avanzò l'ipotesi della 
sua esistenza, ora le sonde 
ne danno conferma 

I e r i . ; 
n t Ir n qnd 
r s[ ( Il j ali < t l ti c i 

D i l z i 
dal so e 
un ta aslronom t 

1 rodo 
d n\olu2 nne n ann 

M issa 
f T p m « a e 
a l unni 

Mercur o 

-

0 4 

0 2 1 

( nr 

Venere 

1 1 

(1 " 

0 6 

OS 

Terra 

1 

1 

1 

1 

Marte 

1 1 

1 5 

1 1 

0 1 

Ciove 

1 i 

2 

111 

!18 

Salurno 

„ • ; 

95 

29 5 

r 

Urano 

0 8 

1 )2 

84 

11 

Netluno 

18 

30 

165 

17 

Plutone 

172 

•w 

247 

0 012 

D ie mo 

90 

100 

1(00 

Il nuovo hquilino del cielo 
It decimo inquilino» del sistema solare e atteso da 
molti molti anni La presenza di un altro pianeta 
accanto ai nove scoperti in questi secoli era stata 
tante volte annunciata e tante volte smentita da la* 
sciare scettici gli astronomi di tutto il mondo Ma la 
stona del < pianeta X > è comunque una stona affasci 
nante un capitolo vivo della ricerca astronomica 
scritto da decine di scienziati di tutto il mondo 

ALBERT0 MASANI 
astronomo 

i_i La probab it scoperta di 
un decimo pnneta the ruota 
intorno al Sole riporta in pn 
mo piano una d scuwione "he 
era già vivace intorno al 1950 
quando I astronomo tedesco 
Schuette stud andò le orbile 
di certe comete che hanno la 
loro massima disianza dal So 
le a circa 85 volte la distanza 
Terra Sole mise In evidenza 
delle analogie con altre co 
mete che vengono considera 
te appartenenti alla cosiddet 
ta famiglia di Giove Schuette 
avanzò I Ipotesi che le prime 
costllulssero a loro volta una 
famiglia cometaria collegata 
ali esistenza di un pianeta non 
ancora scoperto orbitante In 
(orno al Sole p u ò meno a 
quella distanza di 85 unita 
astronomiche (I unità astro 
nomica è la distanza Terra So 

l i t o t i * 

ledi ISOmlion d chiome 
tr) 

La cosa desto molto inte 
resse perche nessuna teoria 
dice che 1 Sole deve avere un 
numero ben preciso di piane 
u Non si può escludere che 
oltre i nove pianeti scoperti ve 
ne s ano altri II nono pianeta 
quello che lino a oggi ha dete 
nuto il palmo della massima 
d stanza dal Sole è Plutone 
ed e stato scoperto nel 1930 
dall astronomo C fombaugh 
da un osservatorio situato 
nell Arizona dopo una accu 
rata ricerca (olografica pun 
landò il telescopio In una re 
gione del cielo indicata dagli 
astronomi Lowell e Pickerìng 
In base a calcoli teorici con 
dotti attribuendo alla eventua 
le presenza di tale pianeta cer 
te piccole Irregolarità riscon 
Irate dalle osservazioni delle 
orbite di Urano e Nettuno Si 
riconobbe presto che queste 
ultime si possono spiegare se 

massa di Plutone è un pò 
meno di quella terrestre circa 

180 90 per cento Le indica 
zioni di Schuette però non pò 
levano essere cosi precise da 
indirizzare le ricerche per la 
scoperta del pianeta «sospel 
lo» e la distanza indicata di 85 
unità astronomiche non era 
sufficiente per tentare di rile 
vario con i telescopi Alcuni 
astronomi si avventurarono 
ugualmente nella ricerca di 
retta ma senza alcun risultato 
Tuttavia furono molti a ritene 
re che le argomentazioni di 
Schuette avevano una base 
che non poteva essere trascu 
rata e ci fu anche chi credette 
di poter assegnare senz altro 
un nome ali ipotetico pianeta 
chiamandolo Proserpina 

Il problema si è riacceso 
negli ultimi anni dopo aver 

scoperto nel 1977 che Pluto 
ne ha un satellite Caronte 
studiando il quale è risultato 
che la massa di Plutone è mol 
lo più piccola di quella prece 
dentemente ammessa un pò 
meno di due millesimi della 
massa della Terra Con una 
massa cosi piccola e alla di 
stanza a cui Plutone si trova 
non si possono spiegare le 
perturbazioni di Urano e Net 
tuno per cui si ritenne di do
ver pensare di nuovo ali est 
stenza di un decimo pianeta 
Si comprende allora I interes 
se suscitato nel mondo astro 
nomico dall attuale notizia se 
condo la quale i due satelliti 
artificiali Pioneer 10 e U 
avrebbero denunciato I esi 
stenza di un decimo pianeta 
che compie la sua orbita in 
torno at Sole in circa mille an 

Un'orbita 
inclinata di 90° 

La sua distanza dal Sole è di 
circa 100 unita astronomiche 
e quindi molto prossima a 
quella che Schuette aveva so 
spettato per il suo ipotetico 
pianeta Al momento non si 
può dire se il nuovo pianeta 
esiste veramente e tanto ne 
no se esisti ndo può essere 
quello di cui parlava Schuette 
e neppure se e in grado di 
spiegare le perturbazioni di 
Urano e Nettuno ma e eviden 
te che la notizia che ci giunge 
si inserisce in questa pioble 

matica dalla quale trae tutto il 
suo notevole interesse 

Ciò che colpisce in partico 
lare di questa scoperta e il tal 
lo che il piano su cui il nuovo 
pianeta orbita intorno al Sole 
e inclinato di 90 gradi rispetto 
al piano in cui orbitano gli ot 
lo pianeti da Mercurio a Nel 
tuno Per essere precisi le or 
bite di tali pianeti intorno al 
Sole non stanno proprio sullo 
stesso piano ma gli scarti sono 
assai piccoli e danno vigore 
alla teoria secondo la quale i 
pianeti si sono formati in se 
guito a un processo comune 
connesso al meccanismo di 
formazione del Sole da una 
nebula cosmica originaria 
Tuttavia la notevole inclina 
zione di 90 gradi del pianeti 
scoperto indica che almeno 
per queslo oggetto tanto lon 
tano deve essere stato attivo 
un processo di formazione 
particolare che si discosta da 
quello generale Se le notizie 
americane saranno conferma 
te la teoria della formazione 
del sistema solare dovrà mei 
(ere in relazione 1 inclinazione 
del nono pianeta solare di 
Plutone cioè la quale e di 17 
gradi (abbastanza grande n 
spetto a quella degli otto pia 
neti fino a Nettuno) con quel 
la di 90 gradi del decimo Esi 
sterebbe infatti una progressi 
vita dell inclinazione delle or 
bile planetarie più esterne 
notevole per Plutone e note 
volissima per l ultimo pianeta 
Le notizie che giungono dal 
I America parlano anche della 
massa del nuovo inquilino 
cinque volte quella della Ter 
ra E da considerarsi una mas 

sa normale e semmai piccola 
per un pianeta mollo lontano 
come appare se ta confrontia 
mo con le masse di Ciove 
(300 volte quella terrestre) di 
Saturno (95 volte) di Urano 
(15 volte) di Nettuno (17 voi 
te) Tuttavia essa rispetta la re 
gola che da Giove in poi le 
masse dei pianeti diminuisco 
no regolarmente con la di 
stanza 

La formazione 
dei corpi celesti 

È da sottolineare che In 
massa di Plutone (due rnillesi 
mi quella della Terra) si collo 
ca come una eccezione in 
questa scala progressivamen 
te degradante con la distanza 
ti valore delta massa dei pia 
neh e un dato di motta impor 
lanza agli effetti della teoria 
della formazione di questi 
corpi celesti Si riscontra infat 
ti una cornspondenza assai in 
teressante t pianeti di grande 
massa come Giove e Saturno 
sono prevalentemente costi 
tuiti dagli elementi più sempli 
ci idrogeno e elio hanno una 
scarsa abbondanza degli eie 
menti intermedi carbonio 
azoto ossigeno e una scarsis 
sima abbondanza di quelli più 
pesanti Una lale proporzione 
e quella della mateua solare e 
delle stelle in genere I pianeti 
di piccola massa come Mer 
curio Venere Terra e Marte e 
di massa intermedia come 
Urano e Nettuno sono invece 

proporzionalmente più povt ri 
di idrogeno e t lio e più ricchi 
degli elementi intermedi e pc 
santi Qucsi i situvione è 
spiegata d i i l luni iiorle am 
mettendo ctu tulli p aneti si 
formano col Soli d i una nube 
di compositori eh mici uni 
forme uguale a qui 111 cosmi 
ca stellare mi che il momen 
lo delia formazione pimela 
ria aveva un i li mptratura 
progressivamt nle dur i sten 
te verso I (.storno n as.se i 
composizione chimic i di i 
singoli pianeli si sarebbero 
costituite allori ì i baso alle 
condizioni ambientali tipiche 
delle distanze dal cenlro in 
cui ogni pianeta si forma l*a 
composizione eh m ta del do 
timo pianeta dovrt bbe accor 
dirsi con quella ci i pimeli 
minori e in pari i ul ire di i pia 
noti pi J esterni t i n tu r r / i t i 
dd una ders l i ( i li SM ri 
spetto a quelli do | i t li più 
intorni Va prensili chi h 
teoria della forma/n r i citisi 
stema planetario sol in i in n 
lontana da avere in issino 
soddisfacente e «((dittili e h 
sua formulazione rappn senta 
uno dei grandi probkmi che 
I astronomia dei giorni d ogiy 
ha davanti a se 

Non bisogna d mende irò 
che una vilida teorn del s sto 
ma planetario non e solo im 
portante per le cntiosce-n/e 
relative al nostro sistema sola 
re ma si riferisce a un proces 
so che e evidentemente molto 
più generale Riguarda cioa un 
lenomeno tipico comune a 
tante altre stelle della nastra e 
delle altre galassie di cui e co 
stellato 1 intero universo 

Cosmonauta di ventura 
• • CAPRI Qualche notizia 
più in dettaglio non e nem 
meno immaginabile che gli 
europei pilotino un astronave 
prima del Duemila Faranno si 
parte dell equipaggio del Co 
lumbus ma la stazione verrà 
guidata da un americano 
Quanto agli astronauti italiani 
«essi scontano - dice un loro 
collega tedesco - una pesante 
arretratezza nella preparazio 
ne» 

Per il momento dunque gli 
europei puntano tutte le loro 
carte un pò sui programmi 
americani e un pò su quelli 
sovietici (1 Urss fornisce le più 
alte possibilità di andare nello 
spazio in tempi brevi) È già 
nata insomma una nuova fi 
gura il cosmonauta mercena 
rio Una sorta di capitano di 
ventura che può arruolarsi In 
altri eserciti traendone il van 
faggio di acquisire alirove co 
noscenze ed esperienze che 
nel vecchio continente pur 
troppo ancora mancano Un 
modo per fortificarsi in attesa 
di un centro europeo per 
astronauti e addirittura di 
una scuola tutta italiana Pro 
messe entrambe latte da tem 
pò ma mai realizzate 

Eppure colonizzare Io spa 
zio resta un grande progetto e 
perfino quel decimo pianeta 
quasi certamente avvitato ol 

tre I orbita di Plutone fa ere 
scere la voglia di visitare I uni 
verso non solo con i calcoli 
matematici e con le teorie fisi 
che ma anche con I occhio 
umano 

E raccontiamo allora come 
lo colonizzeremo lo spazio 
Anche se a questa avventura 
nessuno sa ancora dare una 
data Resta comunque la 
grande avventura del Duerni 

Una stazione 
spaziale 

Vis ta ad una stazione spa 
ziale dell epoca E popolata 
da un equipaggio di 6 8 perso 
ne La permanenza minima 
non andrà al di sotto dei tre 
mesi Entriamo e troviamo un 
laborator o qui si lavora dalle 
sei alle otto ore al giorno Che 
cosa si fa' Si studiano e si co 
struiscono cristalli durissimi 
grazie ali assenza di gravità 
Cristalli che faranno funziona 
re meglio i computer più rapi 
damente e con maggior con 
(rollo da parte dell uomo Sa 
ranno dunque dei supercom 
puter ma di dimensioni pie 
cole piccole Perche sempre 

Paura di non volare Serpeggia fra i 
tecnici e soprattutto fra gli astronauti 
che affollano a Capri il congresso 
e; 'opeo dei «coloni dello spazio» Le 
spedizioni spaziali alle quali parteci 
peranno gli uomini si allontanano nel 
tempo Gli americani hanno teonzza-
to che e meglio mandare i satelliti 

senza canco umano lo Shuttle segna 
il passo, il Columbus partirà solo alle 
soglie del Duemila Un simpatico 
astronauta olandese si presenta con 
un cartello che dice «Volare'L unico 
vero problema e quando» E quelli 
italiani, da anni in lista d attesa si 
sentono ormai dei prepenstonati 

DAL NOSTRO INVIATO 

in quel laboratorio verranno 
costai ti eh ps ridottiss mi 
lante informazioni nella me 
mona in uno spazio infinitesi 
male E poi e e da guardare 
la reazione dei flu di e di altri 
materiali Facciamo un esem 
pio la superconduttivita a 
temperatura relativamente 
calda cioè vicino allo zero si 
sta sperimentando in molti la 
Doratori del mondo Ma lassù 
potremo capire il perche di 
questo fenomeno Probabil 
mente troveremo una teoria 
La gravita infatti schiaccia 
tutte le altre forze e non le 
lascia emergere In assenza di 
gravità invece esse appanran 
no e potranno essere osserva 
te e calcolate Cosi la ricerca 
sulla supercondutdvità a tem 
paratura ambiente nsalirà da 
una dimensione puramente 
empirica ad una dimensione 

GABRIELLA MCCUCCI 

speculativo teorica E che di 
re degli esperimenti genetici 
degli studi per prevedere il eli 
ma e i racco ti? E della ricerca 
sull uomo7 

Un gran lavoro al quale si 
affianca la necessita di manu 
lenzione della stazione Do 
vrebbe restere in orbita tren 
t anni (tale ad esempio e il 
tempo previsto per il Colum 
bus) ma alcuni pezzi si logo 
reranno o si romperanno mol 
lo prima Nell orano di lavoro 
del «colono* nello spazio va 
compresa anche la loro ripa 
razione o sostituzione 

Usciamo ora dal laborato 
no L uomo non deve solo fa 
re esperimenti ma deve an 
che imparile a vivere tn un 
luogo a lu r consueto Entna 
rno in un altro modulo sichia 
ma Uving Qui si dorme in un 
sacco a peli non seguendo 

pero il ritmo terrestre della di 
vis one del tempo Notte e 
gorno infatti si susseguono 
nell arco di 90 minuti Las 
senza di gravita poi crea non 
pochi disturbi alla fisiologia 
del corpo umano Affiorano 
malattie come la decalcifica 
zione delle ossa e I atrofia mu 
scolare Un uomo di 90 chili 
può arrivare a pesare solo 9 
grammi Come mantenersi in 
piena efficienza in questa ine 
dita condizone? Niente pau 
ra nel modulo spaziale e e 
anche una palestra Ci sono 
attrezz per tenere in funzione 
i muscoli elastomeri e peda 
ne per correre 

1 latini dicevano «mens sa 
naincorporesano- ma al no 
stro astronauta non basta solo 
star bene fisicamente Nello 
spazio hanno raccontalo i 
primi esploratori si vivono 

due sentimenti contraddittori 
un grande senso dell abban 
dono (la Terra con tutti i lega 
nu affettivi che racchiude e 
lontana e quasi invisibile) e 
un enorme bisogno di intimità 
(e e una promiscuità forzosa 
con gli altri componenti del 
l equipaggio) 

Tempo libero 
nello spazio 

Progettisti e scienziati stan 
no pensando anche a questo 
Nella nostra stazione ci sarà 
una sala di ilcreazione La 
stronauta potrà passarvi il 
tempo libero giocare a scac 
chi con il computer e riscopri 
re ta gioia di leggere un buon 
libro Potrà vedere attraverso 
un teleschermo la sua famiglia 
(I esperimento è già stato fai 
lo) e intratteni re con i suoi 
parenti un lungo dialogo Più 
avanti nel tempo dopo il Due 
mila riceverà anche visite 
Con appositi veicoli una sorta 
di piccole utilitarie dello spa 
zio verrà raggiunto da familiu 
n ed amici 

Questi troveranno un am 
biente accogliente Luomo 

che abiterà lo spazio stari in 
maniche di u n i r n v vra in 
luoghi molto curati 

Gli architi (ti infatti avran 
no reso i moduli assai più vivi 
bili di quanto lo sono stati fm 
qui luci adatte a favorire il la 
voro e il riposo e persino 
un accurata scelta dei colon 
per non turbare la vista non 
modificare il senso della prò 
fondita e della spazialità 

Dopo 90 giorni ma potrab 
bero essere anche di più ad 
un equipiggio se ne sostituirà 
un altro II primo rientrerà sul 
la Terra e il secondo im/iera il 
suo turno a pieno ritmo 

Una vita faticosa che nenie 
de nonostante tutto nervi sai 
di salute di k rro (la stazione 
e dotala anche di un inierme 
ria ma non sarà semplice at 
trezzarla per tutte te evenien 
ze) e un pizzico dt fortuna 
Tutti requisiti che ot»y servo 
no anche ali astramuta m lista 
d attesa che subisce una dura 
seU zione e un durissimo alle 
namento Mentre "isp* tta la 
sua grande ocea^ioni il colo 
no del Duemila deve sviluppa 
re anche un altra caratteristi 
ca un enorme patema La 
parola d ordine e aĵ pettare 
Per realizzare un sogno che 
non e incora a portata di ma 
no 

IlllllllllìillllllllllllllP Il hi II! l'Unità 

Venerdì 
3 luglio 1987 
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